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Temperatura di ieri: 
min. 21,8-max. 31,4 

* ' Cronaca eli Roma Il cronista riceve 
dalle 19 alle 21 

MAGRO BILANCIO DOPO SAN LORENZO 

Le leste tradizionali naufragano 
per l'indifferènza- delle autorità ì 

Da S. Giovanni a « noantri » è un susseguirsi di episodi che denunciano la 
incuria degli amministratori comunali - E « l'industria del turismo »? 
Alcuni giorni fa si è conclusa 

malinconicamente una delle feste 
più tradizionali della nostra città: 
quella « de noantri ». Domenica, 
la festa di S. Lorenzo, uno dei 
quartieri popolari di Roma, è pas
sata inosservata o quubt, alla 
grande vxagoioranza dei romani. 
E' ancora viva, infine, la pole
mica sulla mancata festa di San 
Giovanni, cancellata quest'anno 
dal calendario per motivi incon
cepibili, che han'io impedito^ la 
sfilata dei carri, numero di c'en
tro di una manifestazione cara al 
cuore di centinaia di migliaia di 
cittadini. 

Sembra ini assurdo. Passati gli 
entusiasmi dei primi anni del do
poguerra, durante i quali le feste 
popolari dei nostri vecchi rioni 
tornarono a fiorire, grazie soprat
tutto all'iniziativa di pochi cit
tadini, assistiamo da qualche 
tempo allo spegnersi graduale di 
questa nostra tradizione, che 
nemmeno il regime fascista riu
scì a seppellire. 1 fascisti, anzi, 
cercarono di trasformare il carat
tere genuino, popolare di queste 
manifestazioni, coniarono motti 
nuovi a base di « madonna e duce 
che vejcno su tei, ma ognuno che 
sia romano di vecchia data o solo 
da vent'anni ricorda come lo spiri
to fresco e arguto del trasteverino 
sapesse far giustizia con ben altra 
spontaneità di questa irriverente 
sovrastruttura. E sempre le feste 
popolari vissero e mantennero, 
nonostante tutto, le loro caratte
ristiche e la loro genuina v i ta
lità. 

Quest'anno, tutti sanno cosa è 
accadiito. Il sindacato cronisti, 
che aveva patrocinato la « festa 
de noantri » e ne aveva preparato 
il programma (e nemmeno un 
grande programma!) si è visto co
stretto alla fine a rinunciare ad 
una parte di esso. E così, triste
mente coinè era cominciata, la 
festa di Trastevere languidamen
te ai è spente. 

Sarà forse un caso, ma se di
ciamo che il declino delle feste 
popolari più tradizionali ha co in
ciso con il dominio politico demo
cristiano sia in campo nazionale 
che sul piano cittadino, questa è 
una realtà indiscutibile. Il' fatto 
è che l'amministrazione comunale 
democristiana non ha mosso un 
dito per salvare una sana tradi
zione della città. Non un inter
vento, che è -uno, è stato messo in 
atto dal Sindaco e dall'assessore 
più direttamente interessato alta 
questione per trarre d'impaccio 
quel pugno di volenterosi disposti 
a sacrificar tempo e denaro pur 
di fare qualcosa. Niente. 

E' vero che Sindaco, pro-Sin
daco (anzi, assessore delegato) ed 
altri papaveri democristiani ama
no seguire i baldacchini dei santi 
patroni, nelle manifestazioni re
ligiose che precedono lo svolgersi 
dei festeggiamenti. Ma è strano 
che Sindaco, assessore delegato, 
eccetera, non si applichino con 

t pari devozione al compito che loro 
, spetterebbe di stimolatori e age-

volatori, almeno, degli sforzi al
trui. D'accordo per la processione 
e per gli onori al santo patrono, 
ma è mai possibile che la festa 
debba esaurirsi esclusivamente, o 
quasi, in una manifestazione reli
giosa? Ce il <r Luna Park », è ve
ro, ma quanta fatica per ottener
lo e quante apprensioni negli at-
trazionisti, che fino alla vigilia 
delle feste non sanno se potranno 
guadagnarsi il pane per vivere! 
E quanta povertà nelle manife
stazioni p iù varie che una volta 
accompagnavano la festa! E, di
ciamolo pure, quanta indifferenza 
nell'abitante del rione il quale, in 
questa atmosfera di trascuratezza, 
cade nello scetticismo e manda al 
diavolo perfino chi si impegna a 
non far morire la festa! 

Eppure, è tutt'altro che raro 
trovare dichiarazioni di fede nel
le manifestazioni caratteristiche 
della città, se non altro, si dice, 
« p e r dare impulso all'industria 
del turismo». Ma quanto poco di 
vero c'è in questo strombazzato 
programma! E* stato più volte di-

. mostrato che ti turista viene a 
Roma, visita rapidamente la città 
e se ne riparte per altri luoghi, 
dove l'architettura, il monumento, 
il museo non sono le sole cose 
che possano attrarlo. A Roma, se 
proprio ti vuol toccare questo ta
sto, it turista non è allettato da 
nessun solido programma orga
nizzato centralmente. E non solo 
si trascurano le mani/estazioni 
caratteristiche di cui abbiamo 

. parlato, ma non ci sì preoccupa 
di stabilire in precedenza un pro
gramma attraente che non sia co
stituito dalla sola stagione lirica 
delle Terme di Caracolla. 

Ma tdnl'è. 
Se, comunque, si pensa che al 

turista basti il cielo di Roma, le 
sue chiese, i suoi monumenti, la 
sua stupenda architettura, non 
altrettanto si deve pensare per il 
cittadino che abita a Trastevere, a 
S. Lorenzo, a S. Giovanni il quale 
ama il suo quartiere e vuol veder 
rinnovare le sue tradizioni più 
belle, vuol reder fiorire iniziati
ve nuove, più adeguate ai tempi 
che corrono. 

Ma siamo, forse, troppo distanti 
dalla mentalità dei nostri ammi
nistratori e dei nostri governanti, 
perchè da essi si possa pretendere 
qualcosa di concreto. Se grattia
mo la pelle di coloro che seggono 
sulle poltrone del Campidoglio 
scopriremo sotto sotto la perfet
ta indifferenza e magari l'odio 
per qualsiasi manifestazione pò 
polare. Domenica a Gemano, per 
dirne una, dove si erano dati con
vegno migliaia di giovani allo 
scopo di dar vita ad un raduno 
gioioso nella cornice dei Costelli 

romani, si è assistito allo spetta-1 libero sfogo e non porre ostacoli 
colo, insieme vergognoso e ridi
colo, di centinaia di agenti sguin
zagliati sul luogo della riunione 

jper ostacolare, proibire, dare ad
dosso a ragazzi di vent'anni con
venuti nei pressi di Genoano per 
divertirsi, per ballare, per corre
re e (perchè no?) per festeggiare 
la riuscita di una loro iniziativa 
politica. 

Ma con quale spirito può un 
amministratore democristiano de
dicarsi all'organizzazione di una 
festa popolare se della festa po
polare non sa comprendere il si
gnificato, non sa capire che cosa 
la gente vuole, desidera, esige? Si 
comincia con il trascurare le feste 
tradizionali e si finisce per dare 
addosso, con il malanimo dei fa
ziosi, a coloro che danno vita a 
nuove manifestazioni. Questa è la 
realtà. 

Ma la realtà della nostra vita 
cittadina esige anche che ci si 
metta su una strada nuova, meno 
angusta, più aperta. Bisogna 
smetterla con l'incuria e il disin
teresse delle autorità verso le tra
dizioni della città che esse ammi
nistrano. Ed occorre, infine, dar 

a coloro che, interpretando lo spi 
rito popolare, vengono incontro 
alla cittadinanza con nuove ini
ziative, creando nnovo e belle tra
dizioni. 

MINATO VENDITI I 

Fowitune mute 

Respinto il ricorso 
della STEFER contro Zeppieri 

Il Consiglio di Stato ha preso leti 
una grave decisione respingendo il 
ricorso della Stefer contro la società 
Zeppieri In merito all'esercizio di una 
scrii- di lince attualmente gestite in 
concorrenza. Come e noto, Zeppieri 
ottenne subito dopo la guerra la ge
stione di alcune lince erte la Stcfer 
si trovo impnsslbllltr'-i ad esercitare 
in seguito alla distruzione del bina
ri a causa degli eventi bellici. Suc
cessivamente la Stefer, rimessi in ef
ficienza gli impianti e ripreso l'eser
cizio delle linee anche con propr) 
automezzi, chiese il ritiro dello Zep
pieri e portò la questione dinanzi 
al Consiglio di Stato che ha Invece 
dato ragione alla società privata. I*a 
Stcfer ha pero Impugnato la sen
tenza. 

LA STORIA DI VN OSCURO MERCATO 

Come la spiaggia di Fregene 
è finito nelle mani di privati 

Delicate autorizzazioni concesse da un'ora all'altra 
Autorevoli precedenti — // silenzio delle autorità 

La fontana di cui pubblichiamo 
oggi la foto e che sorge siti Lun
gotevere Tostacelo, non è certo 
fj.mos:' e neppuie bella come 
quella del Gianicolo ma ha in 

comune con es'ìa la caratteristi-
ca di non gettare più acqua eia 
oltre una settimana con quanto 
piaccio degli abitanti del popo
loso none è facile immaginare. 

DRAMMATICA PROTESTA CONTRO LA D m i r / I O N E DEL CARCERI'] 

Un detenuto fugge e sì arrampica su un albero 
allo venti metri nel cortile di Regina Coen 
Dalle ore 13 di ieri il ribelle acrobata ha resistito fino alle 21,30 incurante dei getti d'acqua, effet
tuati dai vigili del fuoco - infine si è arreso spontaneamente conointo dagli argomenti dei secondini 

Il carcere giudiziario di Regina 
Coell è stato messo ieri a soqqua
dro dalla fuga di un detenuto, 
tal Giuseppe D'Abruzzo, di 30 anni. 
condannato per furto a tre anni e 
in attesa di appello, il quale, ar
rampicatosi fin sulla cima di un 
altissimo e annoso abete che sorge 
in mezzo al cortile della prigione, 
vi è rimasto durante il pomeriggio, 
malgrado gli sforzi dei Vigili del 
Fuoco, le minacce dei secondini, le 
lusinghe del cappellano e le parole 
persuasive di un magistrato della 
Procura della Repubblica, scenden
done spontaneamente soltanto alle 
ore 21,30, quando avevano ormai 
tutti rinunciato a catturarlo. 

Il singolare episodio ha avuto ini
zio alle ore 13 circa, allorché il 
detenuto, durante la cosiddetta 

•< passeggiata . , ò riuscito ad elu
dere la sorveglianza delle guardie 
e, con l'abilità di un acrobata, si 
è afferrato ai lami più bassi del
l'albero, arrampicandosi in un bat
ter d'occhio di ramo in ramo cosi 
in alto, che nessuno poteva più 
raggiungerlo. Dal suo piedistallo 
improvvisato, il prigioniero ha co
minciato ad arringare le guardie e 
gli altri detenuti, protestando con
tro veri o presunti maltrattamenti 
ricevuti e chiedendo un colloquio 
con il Procuratore della Repubblica 

Alle intimazioni di scendere im
mediatamente. lo strano individuo 
ha risposto con sberleffi, sfidando 
gli agenti di custodia a «venirlo a 
prendere,.. Vano è stato anche l'in
tervento del direttore del carcere 
e del cappellano. Dopo circa cinquo 

ore, i dirigenti di Regina Coeli M 
sono riuniti a consulto e hanno de
ciso di chudeic l'intervento dei 
vigili del fuoco, anche se ciò equi
valeva ad una dichiarazione di im
potenza. Alle 18.23, i pompieri so
no partiti da via Genova, con un 
carro attrezzi. A bordo avevano 
corde, scale munite di rampini, due 
0 tre teli di salvataggio di vano 
genere e altri arnesi con i qual 
speravano di potere aver ragione 
della cocciutaggine del detenuto 
acrobata. 

Ma ogni sforzo di raggiungerlo 
si scontrava contro difficoltà in
sormontabili. Appollaiato Milla sua 
aerea dimora, assicuratosi al tron
co con la giacca trasformata in 
cintura, il prigioniero minacciava 
di gettare giù a calci chiunque gli 
si fosse avvicinato. Una minaccia 
del genere, formulata da venti me 
tri circa di altezza dal suolo, era da 
prendersi in considerazione. Una 
lotta ingaggiata tra i vigili e il ri
bolle avrebbe potuto concluderai 
tragicamente con qualche morto. 

E' stato allora chiamato di rin
forzo un carro botte. Dal basso, i 
pompieri hanno cominciato ad in
naffiare il fuggiasco con getti di 
acqua di scarsa potenza, allo scopo 
di costringerlo alla resa, senza pe
rò farlo cadere. Ad ogni buon con
to. un telo di salvataggio tenuto dn 
cinque uomini, era pronto a racco
gliere a volo il corpo del detenuto, 
nel caso che fosse precipitato. Da 
una terrazza di fronte a Regim 
Coeli, abbiamo potuto osservare 
non visti, la drammatica scena, 
mentre il nostro fotografo scnttn\a 
alcune fotografie. Non avevamo 
altro mezzo di seguire lo straordi
nario avvenimento, poiché le au
torità del carcere avevano inibito 
l'ingresso a chiunque. 

Quando lo zampillo d'acqua ha 
investito l'albero, un coro di fischi. 
di proteste, di imprecazioni, si è 
levato da centinaia di bocche. Era
no i detenuti che urlavano aggrap
pati alle inferriate delle celle. 
Qualcuno ha proposto di aumenta
re la pressione del getto, fino a 
scaraventare a terra l'ammutinato. 
1 pompieri, però, si sono saggia
mente rifiutati di assumersi la re 
sponsabilità di un atto che avrebbe 
potuto provocare la morte del de
tenuto, se costui fosse caduto fuori 
del telo di salvataggio. 

Alle 20,30, anche i vigili hanno 
deciso d» rinunciare all'impresa 
non potendo far entrare nel car

cere la grande autoscala, unico 
mezzo per raggiungere il detenuto. 
La direzione del carcere stabiliva 
quindi di lasciare alla stanchezza. 
al sonno e alla fame il compito di 
costringere il ribelle a darsi per 
vinto. Ma proprio allora, il D'A
bruzzo decideva di scendere. 

Secondo notizie trapelate attra
verso la eortina di riserbo eretta 
dalla direzione del carcere, il 
D'Abruzzo avrebbe inscenato la 
clamorosa manifestazione di prote
sta per essere trasferito in una cli
nica. Egli afferma infatti di essere 
gravemente malato di ulcera ga
strica e accusa, a torto o a ragio
ne, le autorità di volerlo tenere 
per forza in prigione, malgrado 
che le sue cattive condizioni di sa
lute gli diano il diritto di cs^-ere ri
coveralo in ospedale. » 

Nei giorni scorsi, abbiamo de
nunciato dalle colonne del nostro 
giornale il grosso scandalo scop
piato con la vendita da parte della 
Banca d'Italia alla impresa Fede
rici per 570 milioni, dell'intiero 
comprensorio climatico-balneare di 
Fregene valutabile a circa due 
miliardi, e 150 milioni di lire. La 
vendita come è noto venne etfet-
tuata attraverso la società «Finan 
co >», espressamente creata per per 
mettere il passaggio dell'intera 
proprietà dalla Banca d'Italia alla 
società Federici e cioè dalle mani 
di un istituto statale in quelle di 
privati speculatori. 

Siamo oggi in grado di rendere 
noti ulteriori particolari che get
tano nuova luce non solo sull'ul
tima recente operazione ma anche 
sui sistemi con i quali il massimo 
istituto finanziario ha amministra
to fino ad oggi, con il beneplacito 
delle autorità questo importante 
complesso cosi indispensabile allo 
sviluppo e alla vita stessa della 
Capitale. 

Il fatto più grave che emerge 
da tutta questa .< operazione » è la 
complicità (come chiamarla altri
menti?) dei ministri interessati ì 
quali non solo hanno permesso la 
assurda vendita, ma hanno fatto di 
tutto per agevolarla. Le autorizza
zioni necessarie per compiere l'ope
razione di aumento di capitale del
la « Financo » e la cessione del 
pacchetto azionario all'impresa Fe
derici furono infatti ottenute da 
un'ora all'altra senza che neppure 
i funzionari incaricati di prepara
re le pratiche necessarie si fossero 
potuti rendere ben conto della si
tuazione. Segno evidente, questo, 
che gli ordini erano venuti da 
molto in alto, da quelle stesse au
torità che si mostrano certo molto 
meno sollecite quando si tratta per 
esempio di accordare un aumento 
a vaste categorie <Ji pubblici di
pendenti o di disporre lo stanzia
mento di fondi nell'interesse di 
tutti i cittadini. 

Né questo è il solo caso di inca
pacità dimostrata da coloro a cui 
compete il compito di vigilare su-
?li .nteressi dei cittadini. Se risa
liamo nel tempo fino al lontano 
1942 e ai primi mesi del 1943, ci 
troviamo di fronte a nuove « ope
razioni >• che non possono non la
sciare quanto meno perplessi. 

In quel periodo, approfittando 
della situazione di confusione de
terminatasi in seguito agli eventi 
bellici, una ventina di alti funzio
nari della Banca d'Italia, acquista
rono una parte del suolo di Fre
gene a prezzi inferiori della metà 
al valore dei terreni in quell'epoca. 
Circa 60.000 mq. valutabili attual
mente intorno ai 200 milioni furo
no infatti acquistati per soli due 
milioni di lire. 

Cosa ne pensano le autorità? 
Continueranno a tacere come han
no fatto fino ad ora anche se alla 

sorte del comprensorio di Fregeite 
sono direttamente interessati tutti 
i cittadini romani; poiché lo stesso 
sviluppo della Capitale è condizio
nato anche alla utilizzazione di 
questa parte importante del suo 
litorale. 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

Atterrata mentre sia 
per lanciarsi nel vuoto 
Una donna gravemente malata di 

cuore, la sessantenne Enrica Mannl, 
abitante in via S. Nicolò da Tolen
tino 57, alle ore 16,30 di Ieri ha ten
tato di togliersi la vita, lanciandosi 
dalla finestra della sua camera da 
letto. Scavalcato il davanzale, la Mon
ili si è infatti seduta sul cornicione 
esterno, all'altezza del quinto piano, 
aspettando che la strada fosse sgom
bra, come poi ha dichiarato essa stes
sa, per lanciarsi nel vuoto senza ri
schiare di uccidere qualcuno. Un pas
sante l'ha scorta e ha lanciato un 
urlo. Nel giro di pochi minuti, una 
gran folla si è raccolta sotto il cor
nicione. Alcuni volenterosi, saliti nel
l'appartamento, sono riusciti ad affer
rare la Monni e a trascinarla dentro 
la stanz'a. Accompagnata al Policli
nico dalla figlia Adriana Marinetti, la 
mancata suicida è stata ricoverata 
alla clinica neuropslchiatrica. 

Onserralorio 

Salute, ingegne'! 
Strano tipo, questo ing. Bagnerà. 
Le consulte popolari, riunite ieri 

al Viale Aventino, hanno espresso 
nuovamente la decisione d» opporsi 
all'aumento dei fitti delle case 
popolari. Assemblee di inquilini si 
sono tenute nella scorsa settimana 
in quasi tutti t quartieri dove sor
gono abitazioni dell'lCP e proprio 
ieri è stata la volta di Tuscolano, 
Quarticctolo e Celio. Una delega
zione di inquilini si e recata ve
nerdì alla sede dell'istituto ed al
tre due delegazioni sono arrivate 
dal Trullo e da Pietralata. In set-
Umana. secondo le decisioni delle 
assemblee, altre commissioni parti
ranno da Trionfale, Tufello, Don
na Olimpia, Trullo, Torpignattara, 
Testacelo, Garbatella, ecc. Mezza 

Roma, insomma, si muove e si agita 
per una decisione assurda, che col
pisce, nel vivo, decine di borgate 
e di quartieri miseri della città. 

Mu Bagnerà, strano tipo, non 
sente, non vuol sentire. Se qualche 
delegazione riesce a penetrare net-
la sede di Tor di Nona la fa rice
vere da un funzionario, it quale ri
sponde invariabilmente che gli in
quilini debbono fare le spese del
l'lCP perchè lo Stato non Può (!) 
dare sovvenzioni e perchè gif isti
tuti di credito non possono (!) 
concedere mutut. 

Ma Bagnerà, strano tipo, queste 
cose non vuol dirle lui. Ha la lin
gua legata e le orecchie turate. Il 
giorno che si toglierà i toppacciolt 
sentirà un botto e correrà il ri
schio di compromettere il suo udito. 

Si curi meglio la salute, l'inge
gner Bagnerà. CU inquilini delle 
case popolari sono buoni medici. Li 
ascolti, vis à vis, e la salute non 
correrà rischi. 

U giura* 
— Ogji. Insidi 11 loglio (224-142) S w n 

Rtlegocda. Il sole «orge «Ile nt 3.19 « 
irimoota alle 19.36. 

— Bollitlino draogriiico. Registriti ìeti: 
Ntti, maschi 56; femm.ee 46. Nati-mort: 2. 
Uorti. maschi 13; lemm'oe !5. Matrimooi 
trascritti 30. 

— Bollettino meteorologico. Temjwratu'* 
minima e massima di ieri: 31,8-31.4. Si 
prevede tempo buono. Temperatura sUi.ocarn. 

Visibile e ascaltabile 
— Cinemi: • LA voce nella tempesta • al 

Quattro rodane; • Porta orata • al Goldto e 
Rex; « Arant: c'è posto • all'Orfeo; • Odio 
implacabile • al Savoie, 

Gite 
— anche quell'asilo l'EN'lL, ttlrarerjo ì 

CRVL. ba organizzato numerose g:ie m Italia 
tè tV*«tM% '* *cet«Ì4«t it\ Ferragosto pei* 
metttndo m tal modo ai lavoratori di tra
scorrere a!fon» giornate in laratteriit che lo
calità. 

fcr: oltre 20.000 erano gli eoalist, rbe 
oaano aderito alle g.to organizzate n Itali*. 
et lo particoìar modo le adesioni *i vino 
avute per i viaggi a Capri. Sorrento. \m»l-
f., Tiorm ria, Veiezia e nella zfna d<i lagl" 

— PER FERRAGOSTO 1 tirmta.Mraz ci» f< ''* 
tregue i^Vo "Maio hi o-fjj-n/jato LI ' t. > 
a i^rattere popolare, tutto d1 l'.-.i ila « 
t-ì ROTIÌ Ter ì ni ad 0n . . t j e ritorno H-J 
sfgLoate orario- P.'uca Tcrm ni pjrten;a ote 
7.10, armo ad 0:ii«to ore 8,35: parteau 
da Orvctn ore. 20.40, ermo a Rima Termi
ni oro 22.1."i Prezzo: Terza classe andata e 
ritorno: 1,. +10 

I li.glirtti potranno e«ere acquatati pres
so la ^tai one di Roma Termini (fioritilo 
n. 5) dalle ore 7 di martedì 12 alle ore )-' 
di giovedì 14 agosto p. r 

Smarrimento 
— Una baila di lettere contenerne danaro, 

ma teiera de!l'\ssoeiazi«ie Mutilali di 
guerra, una tewera dei w -.-i*- J.i Te-
Mro o altri tlocnmcnt' e stata •-•njrr ta ieri 
mattina in Via Scbino. S, prega d: tratte
nere il danaro restituendo qLantn mvpra al 
Rag. Benedetto Trill ni. Via Taro 2"i oppt-

Solidarìelà popolare 
— 11 compagno B. A. etn mogi e e duo 

bambini a carico, da long* tempo d:-< r u-
pato, è ridotto in ceeid rioni economi! ht tn-
st^sime. Avendo ora atrio \» tlretw l -i$k 
egli fa appello alla SnlidanetV popolari, per 
avere un aiuto. Indirztare olfertc alla el
itra segreteria. 

Offerte pervenute 
— Il compapo Niceletti Olindo ci bi ver-

•wto li «<imma di lire c'nquecento in favore, 
della compagna rbe aveva chiesto d poier 
ersero alutata per una d ff.cile o|)pra*.one 

Varie 
— Organizzato dall'EMI. * dalla ltir~ 

raz une \az onalt- f.*armr«nn\>ti r«i gu.rli 
fì-7 settembre si svolgerà a Stradi li» d'a
va) il IV Fc-itivel della Fisarmoi r» \!'a 
man festaz.one. che è la più importante del 
genere in Italia, «onc giunte numero^ a' (-
lioni di «olisti e complessi italiani ed (-.tir . 
Il Festival si concluderà eoa due c/incrti 
uno la sera del 7 a Stradella ed it ccrn-do 
la sera successiva e Pav.a. 

Urge sangue 
Un nostro corrispondente, Danle 

Peruzzi, attualmente ricoverato pres
so la cllnica di patologia chirurgica 
del Policlinico, Ietto n. 15, ha urgente 
bisogno di sangue. Rivolgersi al Po
liclinico. 

I /ATROCE DELITTO DI UNA DONNA DI 56 ANNI 

Strozza il figlioletto appena nato 
e lo sotterra dentro un capannone 

L'iniuiiticidu è u n" in fé liniera che ha pienamente confessato 

Nel tardo pomeriggio dell'altro te- Un rubinetto del fornello era aperto. 

Il mese tieni stampa 
I PRIMI VERSAMENTI : 
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LE PRIME SFIDE 
Il segretar io del la Sez io 

n e di Centoce l l e , c o m p a g n o 
Manz in i h a inv ia to al com
p a g n o Ol iv ier i segretario dì 
T o r p i g n a t t a r a una lettera 
c o n la q u a l e i c o m p a g n i di 
C e n t o c e l l e s f idano qnel l i di 
T o r p i g n a t t a r a p e r la di f fu
s i o n e d e i r « U n i t à » fer ia le e 
d o m e n i c a l e , p e r quel la di 
« N o i D o n n e » e di « V i e 
N u o v e » e p e r la Sot toscr i - : 
z i o n e . I n p a l i o n n abhona-

. m e n t o a n n u a l e a « Rinasci* 
; ta->. A n a l o g a ' s f i d a h a n n o 

l a n c i a t o i c o m p a g n i di San 
L o r e n z o a que l l i di Casal 
B e r t o n e . 

LO AFFERMANO NUMEROSI TESTIMONI OCULARI 

Un " piatto volante,, fluorescente 
avvistato Ieri sera a Tor di Quinto 
Lt torri di Ciampino e delVVtbe non hanno visto proprio nulla 

Alle ore 22 di ieri sera, un gruppo 
di nostri lettori ci ha informato tele
fonicamente che un < disco volante » 
era stato avvistato poco prima a Tor 
di Quinto II disco era stato notato 
alle ore 21.42 in punto da numerose 
persone, fra le quali il commerciante 
Elio Antinori, di 23 anni, abitante in 
via Girolamo Boccardo, esercente di 
un bar in via Antonio Serra 26, e il 
meccanico Elio Santarelli, di 25 anni. 
abitante in via A. Serra 8. 

Essi hanno affermato di aver visto 
un oggetto rotondo, di grandezza 
all'incirca doppia di un piatto nor
male. che emanava una luce bianca. 
simile a quella del tubi fluorescenti. 
L'oggetto ha percorso un < tratto ae
reo > di circa cinquanta metri, a gran
de velocita, nella direzione aeroporto 
dell'Urbe-Roma. Poi è stato perduto 
di vista. 

Il Santarelli e l'Antinori hanno di
chiarato di essere certi che non si 
trattava di stelle cadenti, ma di un 
oggetto mal visto, 

Altre segnalazioni del genere sono 
pervenute a giornali del pomeriggio. 
Alle 6,30 circa, viaggiatori a bordo di 
un treno proveniente da Viterbo e di
retto a Roma hanno o«servato un glo
bo luminoso volare nel ciclo, all'al

tezza di Vigna di Valle. Anche ad 
Ostia, il sig. Marcello Cacciafesta, abi
tante in via Angelo Celli 17. sostiene 
di aver notato un « disco volante > 
che lasciava dietro di sé una scia lu
minosa e rossastra. La signora Maria 
Morgante in Lomberdi, abitante in 
via Timavo 12. mentre era seduta. 
verso l'una di notte, ad un caffè di 
piazza Mazzini, ha visto un corpo lu
minoso attraversare il cielo a gran 
velocità, seguito da una coda di fuoco. 

Riportiamo queste notizie obiettiva
mente. per dovere di cronaca. Gli uf
ficiali delle torri di controllo degli 
aeroporti dall'Urbe e di Ciampino. da 
noi interpellati, ci hanno detto di 
non aver mai avvistato nessun « disco 
volante ». Convinti della serietà e del
la buona fede dei nostri informa
tori, riteniamo però che notizie di 
questi genere debbano essere accolte 
sempre con la più grande prudenza. 

Torca «Ha in cita Cewriii 
La casa del compagno Marco Ce

lar» ni e stata allietata dalla nascita 
di una bambina. Al caro Marco, pa
dre per la terza volta, alla signora 
Antonietta e alla neonata off auguri 
dell'Unità. 

ri. una telefonata anonima informa
va la Squadra Mobile che in un ca
pannone situato in via Capitan Ba-
vastra 31. al quartiere Ostiense, di 
proprietà della famiglia Federici, al
loggiata nell'attigua casetta, si tro
vava sepolto il cadavere di un neo
nato. Un funzionario ed alcuni agen
ti si recavano immediatamente sul 
posto ed effettuavano un'accurata 
ispezione, alla presenza della tren
tacinquenne Lina Federici. Scavato 
il terreno in più punti con una zap
pa. si scopriva, a circa mezzo me
tro di profondità. la salma di un 
bambino di sesso maschile. 

Sottoposta immediatamente ad in
terrogatorio. la Federici dichiarava, 
dopo qualche reticenza, del resto 
perfettamente comprensibile, che si 
trattava del figlio della sorella Ed
vige. di 36 anni, infermiera diplo
mata, nubile, coabitante con lei. La 
infelice creatura era il frutto di una 
relazione intima fra la Edvige e un 
certo Alberto. 

Durante la notte, l'infanticida ve
niva rintracciata e arrestata. Condot
ta davanti alla piccola salma, essa 
confessava di e"ere stata assalita 
dnlle doglie del narto all'alba dell*8 
scorso. Recatasi nel gabinetto di de
cenza che è situato dentro il capan
none. vi aveva dato alla luce, senza 
essere assistita da nessuno, un bam
bino vivo e vitale, lo aveva poco 
dopo ucciso soffocandolo con le pro
prie mani e quindi lo aveva sepolto. 
La donna ha dichiarato di aver agi
to da sola, di propria mÌ7iativa. 
escludendo la corrcspop--.bilità di 
chiunque altro. 

L'amante dell'infanticida è stato 
identificato. Si tratta del ventiseien-
ne Alberto Testa, autista privato. 
Continuano le Indagini sui familiari 
della Federici e sul Testa, per l'ac
certamento di eventuali corresponsa
bilità. La salma del neonato è stata 
trasportata all'Obitorio, dove verrà 
sottoposta a perizia necroscopica. 

Si tuffa da cinque metri 
e investe un bagnante 
Tuffandosi dall'altezza di cinque 

metri, nella piscina dello stabilimen
to Acque Albule di Bagni di Tivoli, 
il ventenne Carmelo Vecchio, abitan
te in via G.B. Bodoni 55-F. è andato 
ad urtare contro un altro bagnante. 
Tramortito, per effetto della «zuc
cata » fuori programma, il Vecchio si 
è fatto trasportare a Roma e medi
care a S. Giovanni. E* stato dichia
rato guaribile in sei giorni. -

Il Rosati ha chiamato la Croce Rossa, 
ma era già troppo tardi. Trasportata 
all'ospedale S. Giovanni, la poveretta 
vi è giunta cadavere. K 

Un ortolano accoltellato 
perchè difende la figlia 

Per aver difeso la figlia Antoniet
ta dalle furie dell'amante, certo Giu
seppe Sonetti, l'ortolano invalido Sa
vino Tesoro, di 60 anni, abitante in 
via del Forte Brevetta 41 A. è stato 
ripetutamente colpito dal Sonetti con 
un coltello da macellaio.-All'ospedale 
S. Camillo, il Tesoro è stato giudi
cato guaribile In cinque giorni. 

A hinetfs 18 il pagamento 
delle bollette deir A.C.LA. 

L*A.C.E-A. comunica: In considera
zione che il giorno 16 corrente mese 
viene a cadere fra due festività — 15 

ferragosto e 17 domenica — i Servizi 
di Tesoreria dell'Azienda 'Comunale 
Elettricità ed Acque (A.C.E.A.) ri
marranno chiusi al pubblico per l'in
tero orano. 

Conseguentemente è prorogato a 
lunedi 18 agosto il pagamento delle 
bollette in scadenza il giorno 16 ago
sto ed è rinviato alla stessa data ogni 
allacciamento e distacco di utenze. 

Zuma e Bongo allo Zoo 
Due piccoli gorilla, un maschio ed 

una femmina; l'uno di dodici mesi e 
l'altra di tredici, sono" giunti oggi in 
volo a Roma da Brazaville, nel Con
go Belga, dal cui Zoo sono stati ac
quistati dal Giardino Zoologico della 
nostra città che ha imposto loro ri-
rispcttivamente i nomi di Bongo e 
Zuma. 

ì due bestioncinì ti cui valore com
plessivo è stato dichiarato in sette
centomila lire, sono giunti all'Aero
porto di Ciampino a bordo di un qua 
drimotore di linea della KX.3T. 

S»E»SfMTTMEIITI ALL'«AITE E MVESTMEITI • 

50 mq. di mattonelle 
per mille lire al giorno 

Una giovane domestica 
sì uccide con il gas 

Alle ore \2JtO di ieri, nel rientrare 
nella sua abitazione in via S. Erasmo 
24. il sig. Girolamo Rosati ha trovato 
la domestica ventiselenne ATberlca De 
Propri* priva di sensi sul pavimento 
delia cucina. La finestra e la porta 
erano chiuse e la stanza satura di gas. 

Lo stabilimento di manufatti in 
cemento «Arte e Rivestimento.» di 
proprietà dei sìgg. Cerchi e C. ha 
licenziato recentemente su 33 dipen
denti 20 operai, colpevoli di aver 
richiesto l'applicazione del contratto 
di lavoro. 

Tutti i tentativi per comporre la 
vertenza sono finora falliti di fronte 
all'atteggiamento decisamente ostile 
della parte padronale che. speculan
do sull'inerzia dell'Ispettorato del 
Lavoro, pretènde di continuare im
punemente a sfruttare 1 lavoratori 
infischiandosi delle leggi sulla pre
videnza sodale, sul collocamento e 
sull'igiene del lavoro. 

Difatti su 33 lavoratori ben 14 non 
hanno residenza e «nulla-osta» del 
Collocamento, e 10 operai di Roma 
risultano assunti senza richiesta e 
senza •libretto di lavoro. In più nella 
fabbrica lavorano due ragazzi uno 
di 14 ed uno di 15 anni assunti sen
ea visita medica e senza libretto. 

Ls condizioni di lavoro, inoltre, 
cono pessime: per guadagnare la mi
sera giornata di moie lire gli operai 
debbono effettuare una produzione 
minima di 50 metri quadrati di mat
tonelle a «està (cioè ben 1250 mat
tonelle dt tipo normale) e se tale 
produzione non viene raggiunta en
tro le t ore l'orario di lavoro viene 
prolungato anche fino a 10 ore gior

naliere senza alcuna maggiorazione. 
Nello stabilimento mancano natural
mente spogliatoi adatti, guanti di 
gomma, stivaloni, grembiuli imper
meabili. ecc., che dovrebbero essere 
forniti dalla ditta a questi lavora
tori costretti dal tipo di lavorazione 
al continuo contatto con l'acqua e 
con fi cemento bagnato. 

Particolarmente gravose le condi
zioni del manovali adibiti a traspor
tare le pesantissime (circa 140 chi
logrammi) gabbie di mattonelle dal 
vascone ai depositi, e costretti a la
vorare tutto il giorno completamente 
bagnati. I lavoratori hanno in que
sti giorni con precise denuncie. sol
lecitato nuovamente l'intervento del
l'Ispettorato del lavoro. Auguriamoci 
che questa volta l'ispezione non si 
concluda come nelle precedenti oc
casioni. * 

Arredate per violenza 
a u à fanfiilla Minorenne 

AKe ore 22 di ieri, è stato tratto 
in arresto il venunenne Tommaso 
Santino, abitante presso le giostre dei 
piazzale Tiburtino, responsabile di 
violenza carnale net confronti di una 
fanciulla minorenne. 

CONVOCAZIONI D I PARTITO 
ALBERGO e MENSA- TLUÌ I Compaq*». Jti.'a 

tatojnr.i ogtj: elle 16 it Feder«i.cr* 
OSPEDALIERI: I compagni M CDN Fruì «-

m i e . dell* (XML, iti Cora, di cc!lu!a t i,,i 
Ut-v-ti fjg, ilie l'i ,c Frd?raz:rot. 

LEGNO: Tutti i compagni della iii^ur-4 
iozuai al!« 19 in Federai "no. 

SPETTACOLO: Tatti i «mpigor legl: *.*> 
t Irnienti <!ei Cìaema Produi «le duman. ali»-
1U ji Fcileranone. 

FERROVIERI: I rosiit*:: di crllnU il «un-

SEZIONE L U D O V I S I . — Doma
ni alle ore 19,30 sono convocati 
nalla nuova sedo di V ia Brescia 
n. 22, i compagni dei Comitat i 
di Cel lula. 

fìtto, i cmnp*<jai «ttiv >:i smiarah. c iu-
jrjppo. membri d: eomm.ss.Hii ìcicrnt -in. 
nani alle 1S .n via. B . io 3ó. Sti. E^qj 'n" 

SILAF: Comitato d: Corrente d--miii. aiiv 
18 n iia B xi« 33. Sei.oae F>quil:ci. 

OSTIA UDO: Danio'. i!!* r.-e 1*0 nua.-n 
dall'atti™ di Sei ore per il mt-e della -tm-
I>a roman Ma. Parteciperà il romp. K< gì.* Iti 
del Coajitajo prnv. • Amici l'aita •. 

SEZIONE KOMENTANA: Paniaa. sera a l * 
fc'.Io 20 30 e«embìea dell'ittiTO. Ul'r.d j : 
Mei* della élampa. 

RIUNIONI S I N D A C A L I 
EDILI: Ojgi ore 19 a-5. preco»igr<*>ual« or

ili edili di T.tart.co III jutm) la kca'.« 
MttojeiKre sicdafile. 

CAVATORI: Oggi alle 19.30 tatti 1 rata-
lori di breccia, ponoltaa. taf», ccaglttce a 
tabb'a ^n» «morat: io sede a'ia 0 d L. , 
P a m Er-qn-l.no. 1. 

« Mondo Operaio » 
Il n. 15 di « Mondo Operaio > ras

segna politica e culturale del P.S.I. 
diretta da Pietro Nenni contiene: 
P. Nenni: «I due aspetti della so
cietà sovietica >; G. Corsini: «Le 
elezioni negli Stati Uniti»; S. Can
nar» : «Come si è votato in Italia 
dal 1881 ad oggi»; M. Berlinguer: 
«Difesa indivisibile della Costituen
te »; « Per il 60. anniversario del 
P.S.I.»; G. Pieraecini: «La R A.I, 
monopolio del governo democristia
no »; J. Chieften: « L'anti-climax del 
recente dibattito al Parlamento in
glese ». In vendita presso tutte 'e 
Sezioni del P.SJ. a L. 40 la copia. 

- LA RADIO ^ 
PROGRAMMA SAZ10\'\L£ — Gemali 

rado S. 13. 1». 20.30. 23.15 - S » . 
Mm. 1*55. — 11; Orci Ferrari — 
12.15: Orca. At tib !« — 13 15- Di!-
I"<>5>eri • La 19'.:» i'I redimento • — 
20: Ma». V J J . — tZ-. «A tt<+ p»r U 
fette •. tre a'.t": 4: Slxr II — 23: Canta 
A B*«.» — 23.15; Ve*, da ball». 

SQDOM» PRWJBAMMt — Giraci, ri-
io 13.45. 15. 1S — 14: Ma*. IeM — 
14.45: Licifcoe B » T « e Jean SaV\»i — 
15."»: Canti d"Hi»a, — 16- Meiart — 
1«.4V. Parati <r«.e». — IT 30- R«'.U;« 
— IS 45: D-seà* — 19: Roaisia — 
I9..W: O n t •!• — 21.15 Oroh. 
1 : 1 f Tana».— 22- Tar.eu — 
Casi.*': — 22.10: l u i — 2ì.:.'i 
»>«« Mar*. — 24-1- Ma«. <=» 

TERZO TCOGRYMMx — 21.15: 
i, Beeti-iTpo. 

"r. a-

1 tr.J 
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